ATTIVITA’ DI PROMOZIONE DELLA BIBLIOTECA

· Distinguere fra attività di comunicazione  e attività di promozione (che possono a loro volta essere collegate a specifiche campagne di comunicazione)

· Senza voler riaprire vecchie, ma mai risolte definitivamente, diatribe fra attività istituzionale e attività culturali, con la definizione iniziative promozionali intendo quelle che pur non avendolo come esclusivo si propongono esplicitamente l’obiettivo di far conoscere o incentivare l’uso della bibl. (ad es. attività di promozione della lettura verso bambini, ragazzi, adulti; corsi di alfabetizzazione informatica con presentazione delle sale telematiche della biblioteca)  

      Esperienze passate:

A) Attività di comunicazione

· 1987: campagna di comunicazione del neonato sistema bibl. provinciale (creazione del 

      logo+manuale d’uso)

· 2000 e 2002: “Il mondo della rete”

· 2003: nuovo logo, nell’ambito del restyling del sito web del Sistema bibliotecario Provinciale

B) Promozione di servizi o attività, accompagnate da relative campagne di comunicazione

· fine anni ’80: mostre bibliografiche circolanti (con piccoli cataloghi)

· 1995: attivazione del Prestito interbibliotecario e del Cercalibri (con concorso)

· 2003: Bookcrossing

· 2004: Nati per leggere

Qualche proposta per il futuro:

· Ritengo che sia la comunicazione che la promozione siano aspetti importanti per il buon funzionamento dei nostri servizi, che perciò vanno affrontati con serietà e risorse adeguate
· Non sembra opportuno, in questo momento, una generica campagna di comunicazione sul Sistema bibliotecario provinciale, tanto meno l’invenzione o promozione di nuovi marchi: costerebbe troppo per risultati tutt’altro che certi; d’altra parte piccole azioni, perché si hanno pochi soldi, finirebbero con l’essere solamente autoreferenziali 

· Meglio puntare eventualmente sulla progettazione di iniziative promozionali di sistema, ma realizzate dalle/nelle singole B.  (tipo Nati per leggere) che offrono ai cittadini un nuovo servizio o nuove prestazioni, e nel contempo costituiscono un’occasione per pubblicizzare  la il servizio biblioteca nel suo insieme; intanto, visto che Nati per leggere continua, la Provincia potrebbe far stampare un manifesto base che le singole biblioteche potrebbero poi personalizzare

· Resta il problema di una sostanziale difficoltà a comunicare all’esterno tutto ciò che facciamo: sia per una nostra scarsa propensione a questo; sia per le caratteristiche dei media, che privilegiano la notizia (specie se eclatante) rispetto all’informazione, quindi l’evento rispetto al servizio, anche se quest’ultimo ha un impatto molto più forte e duraturo sulla comunità

· Bisogna che ci abituiamo a sfruttare tutte le occasioni possibili per far sentire la nostra presenza: dal comunicato per  il cambiamento di orario con aggiunta di informazioni sulle modalità di prestito, al comunicato di queste stesse conferenze di servizio con l’aggiunta dei nostri dati statistici per dimostrare il buon funzionamento delle nostre biblioteche, dalla personalizzazione del nostro sito web ad un maggior utilizzo degli uffici stampa dei nostri Comuni; per limitarmi a pochi semplici esempi facilmente attuabili

· Al di là di queste piccole “malizie”, esistono ormai esperienze e metodologie collaudate; “Comunicare la Biblioteca” e “Promuovere la Biblioteca” potrebbero perciò essere due argomenti delle attività di aggiornamento da realizzare prossimamente , magari preceduti da una piccola ricognizione sull’esistente nella nostra realtà provinciale

· Nell’immediato alla Provincia possiamo chiedere un sostegno di idee e di coordinamento per dare continuità e qualità ad una nostra maggiore e migliore “propensione” alla comunicazione; ad esempio utilizzare la pagina dedicata alle biblioteche su Mesereggio:  redazione a cura della Provincia che si preoccupa di sollecitare e coordinare le informazioni dalle biblioteche (singole iniziative, ma anche approfondimenti sulle collezioni, le sedi, la storia, ecc.) 
· Anche questo è un motivo in più per auspicare il rafforzamento dell’Ufficio biblioteche 
ATTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO E DI FORMAZIONE

· Accenno solamente alla ovvietà che, conseguentemente ai cambiamenti che negli ultimi anni hanno caratterizzato l’evoluzione della biblioteca, anche la professione del bibliotecario è cambiata moltissimo

· Questo rende ancor più importante  un’attività di aggiornamento e di formazione che non sia sporadica e limitata alla partecipazione di singoli bibliotecari a convegni “esterni”

· Negli ultimi anni le attività in tal senso promosse dalla Provincia sono state limitate e sporadiche (in gran parte gestito dalla Cremeria):

- fine 2001/inizio 2002: corso “Il sistema bibliotecario provinciale” (Tammaro e Conti), nell’ambito del progetto “Sale telematiche”

     
- 2002: corso “Progettazione-realizzazione” di nuove biblioteche


- 2002: corso di formazione rivolto a non occupati 

     
- 2003/04: corsi di addestramento e di verifica legati all’adozione di Zetesis 

· Necessità di mettere a punto e realizzare in Provincia un’attività di aggiornamento e di formazione programmata, stabile e continua 

· Ma anche articolata rispetto ai destinatari, rivolta cioè con iniziative specifiche sia ai bibliotecari in senso stretto (compresi i responsabili), sia alle altre figure presenti in biblioteca, sia a non occupati (essendo esaurita la disponibilità all’occupazione di coloro che hanno frequentato il corso precedente)

· Sottolineo l’importanza di un’attività di formazione rivolta a figure che negli ultimi anni sono entrate nelle biblioteche, spesso provenendo da altri settori delle rispettive amministrazioni, e il cui inserimento è avvenuto con una sorta di addestramento in itinere, senza aver mai avuto una vera e propria formazione in campo biblioteconomico, neppure quella auto-formazione che di solito si fa quando si deve sostenere un concorso, proprio perché il reclutamento è avvenuto per lo più tramite mobilità interna 

· Per ottenere gli obiettivi dianzi indicati non è pensabile una gestione “in economia” da parte dell’Ufficio biblioteche provinciale, ma occorre attivare la collaborazione di un ente di formazione (Cremeria?)  

· istituire quindi un gruppo di lavoro coordinato dall’ Ufficio biblioteche provinciale, formato da un ente di formazione e da alcuni bibliotecari con funzioni di consulenza che, partendo da una corretta rilevazione delle esigenze formative, progetti un programma  bi/triennale articolato per fruitori, temi e tempi; dopo di che affidarne  la realizzazione all’ente stesso 

